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{Nostra M^0spondenza pariicolaréJ*• 
6 settembre 

1 , - 1 ^ • 

(ANZO) — Benché siano \foccati  
• in sorte al Bacchiglione egregi 
corrispondenti da Roma, i quali 
sanno sempre infiorarne le colon­
nine con pregevoli scritti impron­
tati ad un fine criterio polìtico, a 
sentinienii ;yi||||Ii, ?i,.,patriq|,| 
idee ; sia concesso ànclie a me, 
povero gregario della penna, gemere 
rarmi fra Ip̂ ro ̂  dal mcitp̂ îito che 
vanto il titolo di amico di codesto 

non senza prima conce­
dere ad essi il posto^djpnore pre­
sentando le armi. 
' Nohiesse oblige I 

Da oggi in pòi adunque la 'mia 
stissima prosa farà ^d intéf-

valli capolino sul vostro periodico, 
d-Rsdatton^ onorevoli, ev.;S0 non-
^vatezz^ di,con^tti/nonp^rez;?a 
d}.. stile, ̂ nosybî iosità d'espressionif 
l'ac^ompagnerarìno, prometto 
ohe sarà;, ̂ enìp^-eispira t̂a a severa 
imparzialità, aU'amoi!§;̂ dei vero, al 
sacro culto dei patriottismo. ' ' 

Ed incominciò. -̂  ^ 

Davffiti ad una casetta sita nella 
tortuosa via del Gommo Fficcmo.j 
liei prfessi della Chiesa f^ova^ e 

porUgp^ 4 î tribunaliis'4iigualcha^^ 
giorno SI osserva un certo 
marsi di gente curiosa in attèg-i 
giamento di religiosa pietà cte^ 
a-tassa voce si patria,'che ^uà'l̂ ^a 
confusa come cercando àiialché 

altre cose, che si ebb^J^ulacia di 
menomar 'l'inlportanza ideila so-
lènne cerimonia funebre del tra-
sporto del Còssa Vi dirò invece 
che, in rnia vitu, non mi fu mai 
4?tto diyed,er nulla di ,pill*impo-
neritè, di piii maestoso, di più com­
movente. 

• 

Le accuse e 4̂ ^ menzogne son 
molte , m à vedo che èarebbe in-
Òhìosti'o sprecatoli cònibatterG certi 
baclieronzoli che ài àfiàticheranriò 

colosso degno soltanto della gran-
dezza latina-

^^'^-^ 

• •.11-

Prendiamo però atto di questa 
egipietà e serva essa di .esempio 
per giudicaretedi òhe sia capate 
Fanimo codardo deij3aoZo f̂e,i quali 
non %i peritano di Insultare nnU 
tòtnba in 'Cui pur finòhiude tìh 

^nòbile briàtiariorfnon.,clericale, "ìli 

JlJtrp. ebbe luogo in Piazza 
Navona una tombola a. benefizio 
dei militi della mot)Ue.,,D,ue o tre 

pèrvi^estràzlone dei nù^ 
meri, utì concerto che non era una 
delizia e un qualche ,_cosa, come 
25,000 persone che vìaé^isté'vanò in-
tenie a nòfare le cartelle. Sccoìì pro-
gr^^a^dell? spettacolo, ciùalctitìò^ 
èboè la fortuna di guadagnare pa-

.̂ rpcchié centinaia dì lire, qualcjia 
'àlti-p queillà|4|,,.,jpBrde^^fil pòrta-
foglio, il fazzoletto e simili • ma 
questo era fuori, di progracfima. 

Del resto ttìtto andò bene e 

chilometri per uh importò complessivo 
ai 8 milióni. 

Notiamo inoltre che su 54 delle li-
T ir .- ^ . - ' 1 - 1 - - - - •• , 

nee contemplate in quella logge, ferva 
il lavoro per la redazione di nuov^̂  
progetti. 

Su quasi lWì-:ì tronchi appaltati 
BOtìo incorninc^ti J Ì9vp|4j la'Vori che; 
sono dÌRtrì(>uìtr in tutte lo parti à* f' 

I talià. E giacché su questo proposito 
^H fatto questione deU-Menogiorno' 
d] Italia, quasi fosse il più ne|letto^ 
diremo che nel Mezzogiorno sono 'già 
da iiì'mpo iniziati i lavóri sulla Codola-
Nocèra;Ebftli^lÌeg^^io,ZblHho. Gallipoli, 
Taranto-Brindisi, Foggia; ManfrédW*, 
edc. ecc., non tenuto, conto delle linee 
che si costruiscono con mOlCa attività^ 
dalle 'Meridionali. 

Tiro generale — DistaniÉa metd 40 
-^ Gara fino a 16. 

5 meàagXxè d' argento 

1* premio AMVosi Vittorio con 5 su (5 
* Ooì'ogrte'sò G^i .» 6 
» Baruffiddi Cesare '̂ » Ò 
» Meggioiaro Aless. » 6 

2* 
» ^ « 

s « 

credo si saranno raccolte, nette, 

.ih eh e era che è ben diversa cosa) e 
grande senz'essere ipocrita, che erai 
bg^nci^^tadino appunto peiicbefì§:-i 
jf̂ ieo dei nemici della patria, 

E mi sia permesso di esclamar 
I 1 ' • i B '̂ 

col poeta: *̂ ^ 
Ritirati levila 

• Che, con la tua liviaa, figura, 
- MI nascondi il.Signore l 

diecimila Jire. • ' 

,iy^-* 

:s 
'prodotto in Ronfa dàìlla 

nota lettera deiròn. Lanza, il quale 
ha il merito di farci rider#Enche 
%meA spànde;].. • linceî e iSWlMél 

' . 

.' ' I --f '-^rMi,---

nsm.o. vi contribuì la circostanza 
di essere stata tradotta m tedesco 

in italiano, tìraziosine 
quelle frasî îTAGUANE sQ in(mJos-. 
sevo an tantino buie. E, per giua-, 

ĝ Ĵ ^̂ .-ĵ pltano in tede^qg^^ijo: 
direbbe bene questa volta il mar­
chese Colómbi : . . . 

*&i 

CORRIERE VENtìtO 
• •z:-.' T ' . ' 

- I -^ 

Zà'glìa Vetusto 
• L 

PoM ês ali* americana 
• ' - --

1* •PowJes 
• premio Saladm Angelo 

a* » iìaruffalài Oes^g 

Prèmio: Garolia Marcello 

4^ ,premio Bagnolo Giuseppe 
2« » Garolia Marcello : 

!W"'. 

I • 

MDISTRIfflIlPIDErrEBlI 
' ! . 

7 settembre. 
ì i I -

La 'consueta annuale festività della 
dispensa dei premi, si celehrò in BoT!i# 
goricco, domenica Scorsa. 

In ampia corte GJecorosamerite bre>f̂  
parata,'éran^ Schierati, gli,alunni ed 

l i j M t p ^ É l i p t i ^ c*ep : n t̂avolo della,; 
iBPesiden^a occupalo dal Sindaco CKV,* 

.; ^ ! : i ^ ' - - i - > 

- > ^ i . • ! ^ 

Intanto, sulla ^projìosta del mar­
chese F.d'Arcais, il teatro Vallee 
la via 'òtò(snitrìà ^ffetidèMn hò'i^e 
da ;Piétrò ' iCó^ar^é^e 
Itibgo yilk 'sàtóiiàleàtròICosta^^ 
una fubebfe commemorazione del 

a avrà^ 

0 le fanriilfe téileà^o, e aìlìir'chi W 

tuba E i p t ì , d^ l ì Ma¥èsbVi,: dam ' 
Ispettrice signora Maria lìressamn, e 
da! Sopraintendente scolastico sigaor 
Girolamo Cintele. ' ' 

. I 

4 * Pòules '•••-..• 

Premio: Garolia Marcello 
Una parola di lo^e e d incoraggia' 

*;»^t*to al^^l^^denza ; « «n ringra-
aianaento ^\ paeritsC'̂ itJ aig. Mòro'Giù 
séiibei 0jf6f'*eo'tìftBdeW gehtrlhiétìtb kà 

siànza, ' : 
• l •< 1 

• - 1 1 I ' 111 ' ' w: 
f - ì i •:. ^'- i 

• ••iUfl-.itJ' 

La t distribuzione dei pf^nluvensté^ 

: -E , I d 

• u i | ^d-''•"'' ' '• 

«^ite 

l'iitììtg t̂Àavau .' 
'<! 

c'òèà 'di 'Misterioso, cóme pénsahaò; 
sgomenta ad una sventura. L avete 
già, indovinato : in quella casetta., 
anni sono nasceva colui che te--;; 

•'I 

hanno > stè metteva in lutto 
un cuore gentile, quanti.palpitano' 
alle sante |ióìe;dell^a^^ 
della MessaHmydeì Nerone di" 'Giu'fi^ 
Mano VApostaiàf '\ì poeta gentile, 
r%déÀte;ptnWà, lipitf 
dgii^ 'ffusa contemporanea : PIETRO^ 
CossÀ;!' : 

Non sono ancora otto giorni che 
egÙ. à mancato, tuttavià^quanti--
fiori furono-' sparsi e quante la­
grime. quale rimpianto e qua] 
mes,tJ,ficordi aijo spegnersi di quel 
l'intemerato cittadino, di ^^-^^'^ 

j : 

osofo cmle,.,nella quale parle-
radino ^. J^ario, .Gìovagnoli e,d'Ar­
cais. Una lapide si collocherà, io r 
sp̂ erQ, per„cura del Municipio, sulla 
casa ov'ebbe i natali. Ai teatri si ^ 

I 

chiencali 

r- ' . 
:-^->-i--^i'J:^ 

daranno réfppresenta îtìifìr itì òtìòre 
di lui e il prov^^ sarà erotto,,: 

1 

Hi 
; ì . -

sotónio sacèrdóte''dèirarte ! 
Eppure, ìq credereste ? Mentre 

lo spiritWai^uì àncora ci aleggia^ 
d'ffiteno, ' méntre ' la ' tìaziotìò àn- ̂ '' 
Cora e sgomenta dal lutto in, cui* 
fu, per la sua mòfte, piombata;^ 
un ghigno di scherno venne a tur-

V ^ tu . ^ 

ba;̂ e il nostro raccoglimento e, con 
loioiesò'à ipocrisia, si tentò di get-̂  
tare il fango siil poeta. E^erc^iè?... 
perchè il pretV non tógnò coli' a-
spersorio e, ragliando salini^ le 
zolle che còppg|ip'la b^ràdi Pi4| | 
tri) Cosmi' 

•%òn ho'letto • - — ' 

monumento maggióre 'lióh sieno,̂ . 
già le sue opere alle quah egli vi 

avrebbe potuto adattar r oraziano 
'% monumenturh aere pererimus 

Glpi'iaj.e>pòr sempre, â Bietro 

ti 

• " I 

"^^/^^^^ti # ì per oggi, 4..»M?. 
posito però di ,gioi:nali clericali, 
non voglio defraudarvi di un lepido 
epigràm^p^^ajlie uno scnttQi'e amico » 
mio, nsiscostosi, sotto il plSutfShi-
i^o di Cianfn Donati avea fatto, 
scherzando sur**nomi dei giornali '̂ 
dei prèti, ^̂ cìàî do 1'!^»ij^à!, di:.\. ^ 
rugiadósa tóeiìióna, ddsàò le siiô ^ 

I -

f 
direzione dal solerte dotfc.t!jSioyanni j 
Orsolato.^e colta recita di alcuni diâ «̂ 
Itfghi da parte degli aluVinK' ' • '•' 

Vennero pronunciati discorsi di*oc-' 
casione d(*l, Sindapó.l^è dalla signora ; 
Isp6t^ri(j§;,i|j^, Sppraìntendeht'e irin^^ 
Girolamo Caritele, che fu il %ri6p"arÀ-f̂  
tó>e % "^nfm&ior^ ' ̂ ylirtìeìla ^ fè-

^ ^ S P k v P^i^chè in ribasso! 

•"i t-f'-.'ir:' «1 

- '-

J 

: Passando^ a cose pier^^ri^tipbsso 
assicuraryà, sulla fed^ dei giornali 
romani,, che il papa, in una dì 
queste notti, ha brayamente |p.tto^ 
un'èscursionje fuo î del Vaticano,;, 
ma alla chetichella, mìsteriosatnèn-
ter^e foi^^è'còn maggior paura d^' 
coloro che lo attorniano che dei 

tore RomanójlB. Voce della teritd^ 

Eccovi ora lo scherzo poefcico,; 
L'occaso deU'.4urotCt 

Avvenne testé ih Roma: il r/aso è str«noll 
molto se n'accora 

Un SUO g|i:jEnafi : ff^Ossermtotiio'inàno, 
Mâ  al Caso atroce, 

Disse però cb.e quella fine.è giusta 
u\ Verità una Voce 

Jfoichè la causa del Papato è,?, 6M*^<»', 

orgai 
sta, lesse .co^^_ r---—-. 
1 ! Ì | } Ì M 4 « ,4i.^tapcarsv.:qon aolpr© 

P • • l y J 

co con 9.! 
i j i f . 

dagti insègaànfei^^é degli alunniV ŝo'è,̂ !* 
^itìiigèndò^cb^ rì«S!Ì^^kvt*èbbe^b^Vstò>*^ 
dato irv sua vita un così lietb giorno, 
e iìnl col dare ai giovanetti alcuni 
ricordi. 

E noi,,.possiamo conchiudere che., 
molta lode meritano davvero; ì p r e » ; 
W t i all^ pubblitì^Hstruzìène alPdtì^^^ 

' . -

CoSvehite che non c'è male? 

;r '-, -1 t - ' , ' - . : i romani, i quali, ( 

se 'uscisse 
ebbero 

• • •> 

1 giorna/xi rea­
zionari!, ov' è questo lez.-zo, per il 
semplice motivo che OonSK Jèggo 
mai t 0 0 0 di mò 
stesso ; ma siccome seppi, fra tante, 

di giorno, credetelo, gli tare 
• l a r g o . '••'_. 

Obi percfiè nr;n si finisce 'la 
pi?9tóm^|a; deU^ ^rìgiori^ 
^ nessu pàgli-rt e non va quel; san­
t'uomo Viberamentò a prendere una 
bocò^aa *arià ar'piffiiB^diróte 

Già : se glielo periai et tessero 
subì fidi! 

Povero vecchio 1 Son quasi ten^ 
tato di raccomandarlo -ai circoli 
ariffèlferiÈaliMGlii sarebbero pivi a-
mici, parola d'onore ! 

- ' 
r '- • 

•m 

^ i ! f e di^^Bbffiriccb,'|i^c^fil"if;«-
eressi fatti in quelle scuole comunali 

I dimostrano chiaramente , come 1̂  ci 
sia chi prende sul serio l'istruzione 
e là S:Gpltura delle giovani generazioni 
delia Campagna. 

• p i a t t i ® » 

.1 ^ ' . 1 -

= 'M 

1 • I 

I I -. J 

LD Italo telle iiwe mMm rerroYiariB 
La Ì ^ W l l 29 luglio 1879 tò au . 

Ìi5|izzEito ia.,cpst;;uaipne in 2p, antii-di^' 
chilometri 4490 di nuove ferrovie di 
P^'iB^i.J.^^'?"^^ iifl^^^ cat(?tToria per; 
l'importò complessivo previsto di Lire'4 

Abbiamo semp r̂e tenutip ĉpn spa-, 
cialtì interesse diedro aUp.̂ sv ĵgerm^^ 
della s]ftedesima,,;ei,da dati esatti àviitl 
sappiamo che a tutt'bggi,f^(?,t9è^ dopo 
due soli anpiflftlla promulgazione della 
-legge, furono studiati più di iOQ pro­
getti rappresentanti una lunghezza di; 
:ilOO ohiiòmètri per un importo com­
plessivo di circa lire 2(Ì0 miUoRÌ, 

(§gU^iigì* stati,^ppaltaj.i 7fO chilo-' 
metri dì ,!)Uov,e feri'ovie, il di cui va-
tore, a base d* astay Qi-^cenàa comples-
aiftfeeiite a circa lOQ milioni, e I l i ' 
èbrao d'appalto sì trovano altri 50 

tìì TIKO ALLA P A S t ^ A ' 
7 settembre^., 

; ,(G.M.)Ieri ft Montagnana ebbe luogo 
nelle ore pom un primo Tifo Me-
pertmentt alla Quàglia fra giofanrti-^ 
ratori di (̂ ui e di paesrcircodvicim ; 
fu-un tiro privato, ^1 quale però as­
sistevano alcune gentilissime signore,, 
e nuinerosi^nvitati. E coti|^pnmo t%^. 
bisógna confessate• 1' esìtoì 'fóUcissìitìq, 
se non s abbia riguardo ad un po' di 
confusiòno che non ai poteva né pre-, 
vedere, né evitare.. 

Il tiro generale fu vivissimo, e va­
lenti si rinostrarono pure- i ' t i ra tor i 

| |,(ÌIIQ varie pouies 9^^ lo seguirono, 
Quésto dà speranza che si allarghi da 
ora in avanti la cerchia, e si costi­
tuisca con nuovi tiraWiregoIarm^ntl" 
una Società. 

I l -^ MI > I I I 

Il risultato del tiro d'ieri (raartedi) 
è questo: 

;m% JsM§P ^g°>Ì9 ' P^^sato,, B:viluppat-
va§ì un iM^,fe4^^^ 

^ a di paglia è r5ESpi^;dMfi^o-ed:i%U:^ 

Piepvm%tW&4i lir6,;^5.000, l̂,.ftr);fepM 
tario sig. xramontini GÌo. Batti 
;Ritî f>sì c%usa ^,9tl*io9endip,„\aafe]f 
^mpjî ^̂ îqne doVflieno dj recente raccolto 
?̂é,i[\9r̂ fAi(\?ijO|;%?V n̂e .Ragionato. . 

IUtólg»©, ^ i l Mtihicipio; o îinvia 
questa cómanicazitìi|§;: v'i :, ; 

.'ILGpngressb ,noiio degli 'allevatori 
di bestiame della.regione Veneta avr^ 
luogo là' Mestre nei gìbrm Ò̂  ^7j;!e''̂ 8 
ottobre p^o^simo. NeglL^stessì igiorhV 
aycà .pur .luògo unaùesposfzioinai pro-
vinciale ni animali eqhini, bovini^ ovi­
ni, suini e *òlritiii domestici. 

1/;olenco ' déf^tìlsitv? ed i l program­
ma. per la esposizione furono^gìà pub­
blicati e:si rimetteràtffio-pero à^co-' 
loro cl̂ e no facessero'rtcfiiestà diret­
tamente ài Gomitato ordinatore rési-
deritfi presso:ildigi|jtnicipio di Mestre. 
Per quanto riguarda il progi-aminat 
:deiia Esposizione, il Gomitato ha sta­
bilito di ammettere al concorso a pre-
mis nella categori^ hov(h,ii d* lavoro, 
unchelggiovenchi' dà 2 a !3 anni. 

Signori allevatori o ctaUori della 
sclen'zà'zpotecnica potranh^o iscriversi 
prillo il <|ptnitato oVdinatoiré èssendo 
già apert^fi^ i^crizìpn^je verrà loro r ì | 
messa la sclieda d'iscrizione al Congres­
so e la carta di riconoscimento per usu-
taire sulle reti ferroviarie, ÌL ribassa 
del ^0 Oio sì neh' ancata ' cJie • nèl*ri^. 
torno da Mestre. " 

Talfflwis^ffio. —-If ponte sul degan© 
per unire il Canale di Ampezzo'bon 
Villa Santina e Toifriezzo, pónte che 
era c(Uasi?tìlt'Ìtt:fàttì, la mattina del 3 
corrente,, in' seguito dìÌQ insistenti 
piogg'ie,"BÌ sfasciò, Le undici arcata 
in pietra eo^tla,' ad arco piuttosto"' 
sch'iacctato, VroHai^hò tutte, dndtì del 
ponte adkso^non' rimangono in piedi 
che gli l i |)iHonî ì̂ìn pietra lavorata. 

^EECisEsa, ^;IerìMitóial\ft„,Òamera 
di commercio, una aidiinanza di cr©-
di'toH aéìr'Mp'eró'ot^^^ 

I ppsenti pregaròho'TarlCatnèra' di 
commercio che facesse Gompréndepe 
al Governo WnieV una pratica, a loro 
àv^Ts'ó! non àvreWeaviito nessun utire 
eMlo;^è àflTlrìsf^terd'i^èr/una ihge. 
reWza goveirnatlva, d'accordo cogli 
altri Stati, in questa facenda, in base 
a l ' « a l d dî  Berlino. . • 

"-X m^^^VÌ qiil̂ ^ t^nvpnutì _^ 
conferenze pedagogiche pregavano il 
Prefetto di ìrasméttere un saluto al 
ministro, al qual§- il Qo- Manfrin cosi 
telegrauva: 

S. .E. Ministro Istruzione Pubblica 
- . . , ; - I - I .^ -

« Assemblea insegnanti riuniti Con­
ferenze pedagogiche porge V. E. vivi 

! : ._ ' * \ i y \ 
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zmmenti Deneuco accordato an-
eha quest'anno Conferenze Venezia 
egregiamente dirette e prometten " 
fruty-^osidorati, àugu|||g4g,cho i voti" 
da' essa espressi vengano accettati 
ìaenevolmenteiji 

Prefetto f. anTrm 
Prefetto Provincia VènétiWi 

.,_€ La ringrazio notizie circa chiusu-
W Conferenze assicurando della cura 
costante Ministero nello studio mi-
g;lioran)ento istruzione e condiziono 
insegnanti. > 

pel ministro Costantini. 
Tlcewiaa. — Il Consiglio Coma-

naie di Vicenza è convocato aanbato 
par deliberare sopra importanti argo îii 
m*>uti ; i i i l a costituzione dellMstituto 
Salvi, sul da farsi riguardcfeilìe casgé 
in Piazza Biade in rapporto alla co­
struzione del palazzo, della Magistrali 
tura e sul progetto da adotiàfsi in 
caso dì demolizioni delle.caSè stesse, 
ê  sulla spesa di«ÌÌre WA4^ soste^^ 
nersi^per migliorare là facciata della 
Stazione ferroviaria. 

^ - _' j -u' yz 
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là mortalità dei bambini 
• i . i , . , • • 1 . , j i i i . n - i i i» ' i i i i . i ^ i n n i i H - . 

ti Un egregio Igienista, u prof. bor.--|i, 
mani, si è molto: occu^Ho della mor­
talità dei J)amitó|ij. in un suo prege­
vole lavoro, nel quale abbondano W 
consigli. ' , . :, 

Secondo le statistìcfift da lui i-ac­
colte, su 28 milioni . d'aW^a|iJti,,ne;. 
muoiononin Italia 850 mila annual­
mente ^ - mentre le nascite sono d'un 
milione.... di cui prima di aver; î «ĝ  
giunto i r prinrio mese ne muore 1 1|0, 
ed 1|9, muore prima di compiere il ^ 
primo anno di eta^ morendone cento 
mna, nellanno successivo. 

Quindi del milione di nati ne scom­
paiono 424 mila prima di raggiungere 
iLdecimo anno, e la mortalità del se-
cóndo'anno di vita è più grande che 
motutti11 ?pae5v d'Europa, giacché se 
ÌQ Italia muoiono 115 bambini su mille, 
ili I?Ì|nda in-Tece.no wiuoiono soU,3iJ 

1 nostri bambini muoiono 
non sappiamo nò allevaci he proteg-

mise-,n 

. ^l'^i-v, 

m'^-M ' 

l ^ ^ ^ y 

- i^J 

f ' -

gerii -^ muoiono in causa 
ria e dell' ignoriCnta I 
' in FrànciàV Svìzzera, Belgio, Scòzia 

ed Ingtìilterrà au 1000, solo 280 mm^ 
ioho prin^^ di giungere al decimo anno 
4 'età — In Italia 424! 

Parecchie càu^^; Gontribuis.cono alla 
grande mortalità che sì vefifìca in I-

ii^^Sormarii pVòva ctie è dannoso il 
fasciare il bambino nelle fascio comutiì, 
e propone invece la sostituzione dì una 
reticella lunga 60 centimetri^à larga 
45, consigliando càricamente il cambio 
continue^della biancheria al neohatb, 
unendolo-ben pulito. 

È dannpso assai importare il neo­
nato in inverno in chiesa pel batte­
simo. Il freddo può esàèrgH fatale. La 
società italiana' d'igiene rha fatta ì-
fitanza pressp il ministro di grazia e 
giustizia accio venga fatta a domicilio 
la veriuca del neonato e gli risparmi 
il soffrire del freddo, una delle cause ^ 
principali pertìM^gi^Qiono nel primari 
mese di vita molti bambini in inver-
no. La mortalità" del gennaio e feb-
braio è doppia dri^uella del luglio ed 
j^gosto. 

•t 
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tìlle provincio fredde d'Italia ne 
laùoiono il doppio di quelli nati nel 
primo meàé in paese dell'Italia Meri 
dionale. Quindi, nonjLeapongailneo 
nato al freddo, che può essergli causa 
di morte. 

Un'altra causa della mortalità in­
fantile è dovuta all'abbandono dei 
neonati di nascita iltegìttima, i quali 
muoiono in seguito alle poche cure ad 
essi usate, trasportandoli di notte, co­
me fardelli rubati, al brefl&ofìo... do­
ve nel prm^UBno dì vita la morta­
lità giunge fino al 90 per cento I 

È dovere della madre — soggiun* 
gè dopo l'autore — l'allattare il pro­
prio bambino, come fanno le donne^Jii, 
glesi che si gloriano n| | |e dolci emo­
zioni che compensano isacriflci. 

Fino al sesto mese il bambino non 
^Bisogna d'altro IMte che quello 
delle mammelle. È male il dare â ^ 
esso prima.<iel settimo mese le pappéf 
le quali gli disturbano lo stomaco e 
le intestina. 

Non gli si dia carne che dòpo com­
piuto il primo annff non gli si dianoi,̂  

l̂ dolci e frutti che non fanno che prò-t' 
durgU malattie, fra le eguali assai cq ;̂. 
munì le gastro-enteriti © [̂le gastro­
intestinali .: causa prìncipalì^simP 
della gran mortalità nel primo trime­
stre di vita, 

Ai lattanti sono pericolose, nei pri |Ì 
mi periodi dilla dentiT!ibiie||l0,;iJaÌBI 
temperature dei mes^^caldi del luglio^ 
e dell'agosto, le quali indeboliscono le 
funzioni digestive e fanno fermentare 
il latte materno. Peggio se 1' allatta- • 
mento è ar,tificia;l,e..r 

Quando w madre è malaticcia o 
non à buono il suo latte, fa mestieri 
,̂di una buona nutrice. Si cerchi adun­
que ùnaldónnà di campagnWhe abiti 

^-in^località salubri, non sia ^povera,, 
abbia carattere dolce ed affettuoso. .̂. 

La mortalità dei bambini allevaIf 
da nuWci è dl f35 per cento ;quellf 
degli allevati dalla loro iìiìdre è di 22. 

£ come si fa ad avere ÌV controllo 
sul come vi tiene la balia il vostro 
bambino? , .̂  ; 
. Bisogna'psarlo^pgni 8 , ^ 0 0 , 1 ^ 

# P » m J v 5 a m b i n o nf«ìn^J^?nesUup 
Imetita di 15 uno a' 35 granimi al 
!gióirrio j dopo il quinto meso 10 o 15 
grammi soliistflùandb adunque esso ' 
non cresce o DW*Scar»Rmente, òse-
gno evidentissimo di insuffìcient^^ nu.-. 
tfìzlone, quindi si cangi subito là nU--
trice. 

Il bambino sta meglio in campagna 
cJÉptt città; là vi è arià%|ra ed o-
zonìzzatî ĵ  luce, sole. 

Divezzate il bambino non troppo 
presto, ma solo quando sono spuntati^ 
^jRMiwApdici denti, cioè dopo il quin­
dicesimo %%entesirac) mese di vita^—; 
e fatelo gradatamente con nutrizione 

•" f^ ' s ta . , ...,^^. ' _,^,. 

Non protraete il divezzteentb oltre 
il secondo anno,^di età, perchè iUattèi 
non è più nutritivo: di qui r anemia 
e la scrofola.; 

Molti bambini muoiono perchè privi' 
dì assistenza medica — ricorrendo^ 
certe madri ignoranti alle fattucchie-^^ 
re od alle comari piene di pregiudizi. 

iQuali conseguenze terribili I IT̂ JÌ la 
^gracilità, il rachitismo, le storpiature 
che durjiao per tutt^ là'vital 

moisTA.aji. 
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Be fece dunque Ieri la sua entrata 
in Padova. A parte le manifestazioni 
dignitose del .pubblico, nessun inci­
dente notevole bassi da registrarli*' 

Alla Porta S. Croce, venne dato il 
benvenuto al Capo dello Stato dalla 
Commissione incaricata dal Municipiói 
Il Re s'intrattenne dieci minuti col 
Prefetto Comm* CofTaro, 1* assessore 
Tolomei ed altri signori ivi presentì. 

Poscia il Corteo, a' incamminò verso 
l'interno. " ; « 

Precedevano i R. Carabinieri ed 
uno stuolo di guardie di Questura. Poi 
i^nnQ il^^Ro, o^*à fianco i lfeincipe 
Amedeo ed il Generale comandante là 
Piazza, seguito da numerosi generali 
ed ufficiali di tutte le armì^ Wà? era 
un corpo di corazzieri reali che pre-

èva una fila di carrozze con en-

=1 

u 

tro.vì le autorità cî vili ed amministr^a.^,| 
-..y^fH^i'---

tivó, iiiJl. Prefetto^ Comm. Coffaro e3' 
i consiglieric^delegati, i generali este-i. 

î ri, è alcune famìglie private. Vi era-;^ 
no anche rappresentanti di quasi 

^^tutte le società padovane. 
Le vie per le quali passava il corteo 

aerano addobbate con arazzi, e alle fis?;^^ 
nestre vedevansi numerose signore e 
signori. 

Giunto al palazzo Cittadella, i pàè^ 
droni di casa ricevettero il loro ospite 

Mli^quale, dopo un qualche evviva del 
l pubblico, si affacciò alla finestra per 

zione che udì il solo corrispondente 
dèlia Venezia. Verso le 8 e mezza, 
durante il concerto della banda mili­
tare, alcuni gipvìnottì, datisi un ap­
puntamento in Via Maggiore, entrarono 
in piazza dei Signori, gridando per 
qualche momento evviva al /ìtê  evviva 
ai quali sussegui l'inno reale, suonato 
dalla banda. 

Alle 10 tutta la città era ritornata 
nella sua calma consueta. 

C a ^ è ì^silrocìElai.Il npstro mag­
gior caffè è stato riaperto l'altra sera 
alle 8 dopo una chiusura... d'un gior-

4 no, LavQ^indo gigypo^ e notte gii ar­
tisti sono riescitift^ji^terminare in tem­
po per le feste e, diciamolo subito, 
sono riesciti a terminare bene. 

Noi abbiamo già detto che disaptf-
proviamo gran parte di que i ' 4 | i ^ | i | i | 
ma è certo che il Caffè Pedrocchi 
àVéVa l'altra sera un aspetto nuô POse 
maestoso. Abbiamo notato en passoni 

.vi' antica saletta;;i^jnera adornata con 
ir stoffa dì colore caffè4% latte,"*;! nuovi 

candelabri dorati di buon effetto, le., 
nuove specchiere tutte d̂  un pezzo-̂  

» ' F.̂ l FJ'T-r'.^ I r - - , • 

che,han preso il posto delle ^Icèhie 
a scacchiera, e finalmente il 

migliore ornamento d'un pubblico scel*' 
' ' ' -

to e soddisfatto che dava nuova vita 
ai locali ed ammirava la valentia de-
•gli artisti. Dobbiamo però fare .anco •- ... I.' 
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No --7 disse Ilaria distratta, 
Quanto a ciò, ho già preso dei prov 

ve4imentì per tenerlo lontano ed im­
pedire che venga a disturbare più ol­
tre voi e me. Ho preso un fiacre e 
noi sono fatto condurre fino a Burtonr 
Street, accompagna,to da un poUceman* 
Ho chiesto, del signor Leaf, e, quando 

i dissero eh'era uscito, non ho insi-
iio: soltanto, ho incaricato la serva 

fili avvertirlo. che sarei ritornato f p 
miezz' ora. Potete essere ben certa che 

• . ' • • • Z i ' ' , - - - . . • ( • 

si affretteràiftfsloggiare e non udremo 
|5iù a parlare di lui. 

— Ah! la mia povera sorellaI — 
esclamò Ilaria, più occupata di Gio-̂ ^ 
Vanna che dai-inipote, il quale spez^ 
zava il cuore delle zie che V avevano^, 
raccolto in fasce ed amato come uni 
figlio. 

Il signor Pietro Ascott fu anch'egli. 
commosso dall'accento di quól||, e-
sclamazione, e stava per indirizzare 
alla povera Ilaria qualche parola sim­
patica, quando ill^due ragazze del ii<Q 
gozio entrarono nel salotto, e vedendo 
l'attitudine ferma e dignitosa assunta 
da Ilaria, capi che essa gU sarebbe 
stata assai più grata se avesse taciuto. 

. I r . , ' . 

Ilaria annunziò alle due giovinette 
«che era improvvisamente costretta ad • 

uscire, ma che sarebbe ritornata, pos-
sibilméhtèjtlUndomani mattina. Men­
tre dava loj:o alcune disposizioni iàvi 
previsione di un' assenza pro!ungat|jJ 
si udì una nuova scampanellata allà^^ 
porta d'ingresso. 

Ma non era un altro messo àjppor-e 
latore di cattive notizie. Era Kljĵ a-V 
betta, e l'aspetto tranquillo con cui 

i(:Bii presentò rassicurò tosto Ilaria. 
No -.- disse la giovane seNa — 

nulla à acca(|g|p. Soltanto là signorina 
Giovanna^ ĵmi invia a chiedere se po­
tete venlre^questa sera invece che do­
mani. Essa sta bene, vale a dire, pas-

|iSal?|lment-E),̂ lpa^il signor Leafl..,. ^ 
— Essa tacque ad un tratto veden­

do 41 signor Pietro Ascott, ben decisa 
di non dire altro in sua presenza. 

Dal suQjifisanto, il signor Ascott avofl 
va sempre trattata Elisabetta come ì 
nuovi ricchi trattano generalniente Hv 
servitori. Per nulla a! mondo avrebbe 
voluto perdere la propria dignità ri-
Bpetto #1ei, per timore di dover Jri-̂ ^ 
conoscere che aveva ancora degli u-

£uali nella classe da cui era uscito. 
a guardò adunque con sussiego prin­

cipesco, e le disse : 
- - Gio|j|ietta, siete voi che m.^0jii 

veto detto poco fa che ài signor Lf^ 
non era in casa? Era ima scappatoia, 
non è vero? 

— Signpr,j(ip — rispose Elisabetta 
con sdegno — non ricorro mai^a scfip-
patoìe. Era assente. 

— Non importa. Avete adempito il 
mìo messaggio quando'è ritornalo? 

Malgrado le numerosa persqge che 
trovavansi nelle^trade, non ebbesi a 
deplorare uessunMìsgrazia, cha^liiììr^ 

si--- /., • -\'" -•' - l ' i . \ " TT • .><-3^'^' • • l • '^ '• ^ > ..". fr'̂  

tròppo avrebbe potuto avvenire.benis-
Simo in causa dei cavalli montati da-

• 1 

ali ufficiali. 
Davanti alla residenza reale fecesi 

un arresto, ma la persona arrestata; 
riconosciuta poi per onesta e lontana 
dall' aver delle cattive intenzioni — 
nonostante essa si fosse dichiarata 
falsamente per guardia di P. S. — 
venne rilasciata in libertà. 

Vi fu un momento di panico, © ^ 
tutto sii ridusse;s|i: poca cosa. 

Stassera poi avremo una serata di' 
gala al teatro Concordi, e sabato il-^ 
luminazione in Prato della Valle. 

llllìmbrunire, molte case delle vie prin-
^̂ cipali e delle piazze erano illuminate 
^eicosì anche gli edifìci pubblici, i 

Molta gente passeggiava qua e là, 
Mai Prato ftnp alla piazza dei Signori 
e Garibaldi, ove ima banda militare e' 
quella citilfàina davano il loro con-
îicerto. 

Tutta questa, folla era assai calma, 
né certo usciva nelle grida di adula-

^ ^ 
qualche appmtQ.;Accenmamo prima 
4iî :ttiUÒ W^lffidelabro nuovo esternò 
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Si, sigtipre. 
E che cosa ha risposto ? 
Nulla. 

Quésta ^ r W s a t Ì à - % r i t à ; però v\ 
ej'a quitlch^ cosa di più che Elisabetta 
non voleva far sapere al signor Pietro 

# 

.^•m. 
Qutihdo, rientrato in casa, il gìovi| 

ne Léaf aveva ricevuto il messaggio 
del padrino, era dìvenu^ cosi pallido^ 
dh' Elisabetta era ,stata\costretta a ' 
cargli un bicchier d acqua OsChe Gio­
vanna (Séliha era uscita) àWva du 
rato fatica a farlo i - M ^ W - P^s^atS 
quel momento di debolezza, aveva,. 
Quardata la zia con' aria cosi coster-^ 
nata che Elisabetta aveva giudicato 
opportuno di rjy l̂jrarsi. Quando Gio-^ 
vapna usci daUal|m^rft peri^l^arl^le 
pareva così tranquilla, che Elisabetta 
non aveva provato alcuna seria in* 
quietudine. 

—- Preparerò io il the ^̂— le disse 
Giovanna — desidero che andiate im­
mediatamente a ICensingtdn in traccia 
d'Ilaria. Sovratutto non la spaventate, 
ditele chef^to al solito, ma -che il si­
gnor Leaf è un po' indisposto e che 
essa potrebbe esserci utile. 

—• Io mi'disponeva appunto a re­
carmi a Buftori-ltrèet — disse IlaH'a 
volgendosi y§j:|ò**1Ì-sig(iQ]f' f'ietro A-
scott, come se avesse avuto^-'bisogno 
della sua testimonianza. 

— Permettetemi — disse il signor 
Ascott — di offrjRY» un pòàtb nella 
carrozza che qui mi ha condotto; ciò 
vi rispiumievà la spesa dell'omMÌ6w§, 

Ilaria lo ringraziò, ma non accettò 
l'offerta. Finalmente dopo averlo ac-

délla piazzetta. È un ingombro dippiù 
e di nessun ornamento, ed ingombro 
antiestetico, anzi goffo. Quelle 5 o 6 
pali e assolutamente sproporzionate alla 
grandezza, delia fiamma e cosi àttac-
caie, sono djeffetto brutissimo. Meglio 
sarebbe stafe distribuire quei lumi 
lungo le pareti, appoggiandoh alle co­
lonne delle due loggie: l'effetto sa­
rebbe stato ottenuto con assai più 
eleganza. 

Il lampadai:o, di vetro del salone è. 
bello, anzi bellissimo, ma per l'am­
piezza del locale à troppo piicolo; 
accanto ai due lampadarL^ îdi bronzo 
dorato dei lati, fa una figura meschi­
na. Perchè non cercare anco a costo 

; d?'Una minore eleganza, qualche cosa 
Aĵ ÀftàMERP^zion t̂p 0 maestoso? • 

Vuljin^ nota ^.intorno afejin^stre., 
-S; è.speso tanto per rinnovare 3 » » ^ 

mente, e tanto valeva fornire le fine» 
sire di cristalli di Francia, tutti d'un 
pezzo invece delle mezze invetriate. 
una cosa che salta subito all'occblOi 

Chi ha condotto 
ring. Benuni^tì e si bucina che, la 
somma spesa variltì-à 1P^50 alle 60 
miila lire.: 

lErs'ate"Cors»§gc. — Dario Papa 
ci scrive: 

Milano, 7. 
Chiarissimo mUega, 

Grazie della gentile inserzione : ma i 

compagnato sino alla porta, rientrò 
nella camera portandosi la mano alla 
fronte con sordo gemito. 

•— Ohi signorina Ilaria, non vìtSi?^ 
sperate c^M. — gridò Elisabetta. ,^ , 

~ Elisabetta, sapete ciò che è-iao 
caduto? ' "̂'" 

— No, signorina.,' 
— Io tai caso non desidero ehedcî ^ 

sappiate; è un segreto che ! deve ri?: 
manere in famigliai Posso fidarmi Sì 
voi? 

"^ Si, sìg^g f̂nài 
'— Eli ma andiamo,jubito a casa, 
Erano quasi le undici qnando giun-f 

sere a Burton-stret. Giovanna aprì loro 

r^L^j^m^. 

un periodo è statOa^proprio stravolto 
un po'troppo in tipografia: 

« Io approfittò della mia libertà per­
sonale per giudicare, come meglio 
posso, indipondentementa da tutti, 
tranne che dalla mìa coscienza fifHt4|ii 
e le altre (uomini è idee) — 
per volta, » 

Vi sarei grattj dell'ej'ra^a corrigej 
amo conservare questa mia 

dichiarazióne. 
Grazie. affez. D. P. 

— Sabato 10 settembre 1881 avrà 
luogo un gran tiro al piccione con 
ìifivito al principe Amedeo ed alle 
rappresentanze estere, ufficialità del-

'^l*esercito. 
Ore 7 ant : Poule all' americana, 

li^assa d'entratura W 5 . — I, premio 
50 Oio — IL premiotSp^Oio s u ^ i b ^ -

^rature, d'^^m^; meiri^S — gara da 
24 a 30. 

Ore 9 ant: Gara gen§r|ile 5 piccio­
ni; Tassa soci L. 10,00 — non soci 
L4;̂ ;20,00 distanza metri 20 — 

a 26. 
iiemi con diploma: 1. Un fucile a 

percussione Centrale, —i 2. Carabina 
Flaubert dì precisione. ?^^i3.. Un re­
volver, — 4, 5, 8 medaglia d'oro 
7 ,8 , 9 medagMtt d ' ^ ^ n t o . 

S6oi-li& in§^Serio»a. — Un do­
dici anni or sono — la storia che 

ia— c'era.in uri 
piesetto vicino a Pozzónovo un gio-
viriiitW îche amava di tutto cuore una 

?lla ed avvenente ragazza. Anch'essa 
voleva bene alprotervo garzone è; lo 
amava tenerisaiman^ente. 

All'adora risplend|n|e: di l«ce,del-

1 
gara 

^••:-v-^.- -

î Kì̂ lavori è statS^^ 
- ' • 

; 
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•^a pòrta, ma pèjr la prima vòlta in vita 
s#vn<^n trovò una paiola per dare il^ 
buon arrivo alla sua amuta sorella. ''> 

Quasi contemporaneamente ad Ilaria 
MTieulrava Selma. 

Stendiamò'^^vélo sulle crudelf ri-
%pÌoni t;he si 8cambiarono}ie*tf#zif' 

^̂ '(ìei giovine Ascott. Che stava egli per 
divenire? Non v'era da temere che 
mettesse fitte ai prOprii giolrnì con un 
suicidio? Era .urgen|€i,di fargli sapere 
che il sig. Pietro A|^g|t^npn lo de­
nunziava alla giustizia. Ilaria s'iuca-^,, 
ricò di redigere uno di quegli annunzi^ 
misteribsr che s'usa d'inserire nel 
T\mes^ quando non sì ha altro mezzò'f 

fdì'comunicuzione con un assente od ^ 
un fuggiasco. , 

La difficolti'lera dì redigere una 
frase che richiamasse V attenzione., 
Ecco l'enìgma'^^'immaginato da Ilaria 
colla speranza che soltanto suo nipote 
riuscisse a decifrarlo. 

« Una foglia (Leaf), in qùàifuque 

^̂ un sole primaverile; e i nostri giop 
vani^ ignari ancóra delle tristi visS-

. ' j ^ J -. - • i . ' j -

citudini della vita, si giurarono uri 
^affetto eterno, e ogni lóro proméséa 
éx9i accompagnata da uh sincerò sém* 
pre. Sfimj?re/ disgraziata e fatidica^ 

^ parola che pronunziata dall' entusia­
smo quale suggello della fede..*. yiénèW 
poi,^Jpsto 0 tardi, infranta dall'oblio. 

Lui e Jet erano felici, e già prna-
vasi l'altare del Signore per benetiirei 

Me forti aspirazìppi del cuore, allbr-^ 
tti|iÌM»iS|tefi^ lóro ft. 

licita, la figura sinistra di un Hvalè. 
Cosa successe, rion lo si ò saputo 

vmai; le cause restarono ignote a l 
pubblico ma gli effetti furono palesi 
ed eloquenti. ^ . 

Lui, il giovane apj lp , e riamato, 
:Spari, né si sa come. 

le i , due anni dopo, si maritò col-, 
lliintérr'uttore del duetto.... 

Ed oggi, dopo dodici anni, alcuni 
^.contadini, scavando un fosso in mezzo 

ai^campi di proprietà del principe 
»Giovanelli, rinvennero uno scheletro 
•uman^̂ W.. - ^ , :., ... / ^.i, 

!f--L:!,t-^-'^>- _,,. 

^IdbP'si trovi, sarà sicura. Venifè sa­
bato, 15̂ 3*̂ (̂1) l . -

Era necessario cho Va^paunKio fosse'. 
portato la sera stessa al giornale, af-

^finchè fosse pubblicato l'indomani. 
Ij/^ffranta dalla stanchezza, IlSHa non 
ripeteva recarsi essa s^Sipa all' ufficio 
del Times. Una sola persona poteva 
andarvi in vece sua, Elisabetta, c^e 

jerm,ritpnàta da ì l i^Bpo essersi te^ 
,nuta%.^i§parte durante la conferenza i 
delle padrone. 

Ilaria, guardando la giovine serva, 
sfervò soltanto allora, senza dubbio 

RfirqhèJkiev^^JVeduta assai rWmonts 
da qualche t9rapo,j;he un curioso dali-
biamento era in lei avvenuto. Quan-
|unque fosse impossibile di' trovare in 
lei aióiina delle attrattive fìsiche che 
costituiscono ciò che si chiama la òeZ-
lezz(x^ possedeva però (juel non so che, 
quer fi*scind che è ìrresistiljile così 
nelle serve, come nelle regine, il /a-

%cino della donna. 
Senza darle molte spiegazioni, Ilaria 

si contentò di farle leggere T annunzio 
î ehe doveva essere inserito nel Times^ 
e di dirle ciò che^doveva fare. 

Elisabetta non le rivolse alcunaW-
manda, ed uscì per adempiere Tinca-
]rico che le era stato afìidato. 

Dopo;jEehQ;Jl#serva fu partita,Ilaria 
^rimase coricatia sul sofà, in quello stato 
dì prpa|razion6 che permette app̂ eTrià 
di alzare un braccio o dì pronunziare 
una parola. 

^ ^ ^ ^ i ^ i P j ^ ^ ^ 

(1) Foglia in inglese si traduce Lea/". 

( Continua >/ 
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Che sia quello di lui 7 
Vet^iri^ Cora t ié r^ l . —-La Stella 

del Nord ebbo uno splendido successo 
— fu applaudita da cima in fondo. 

Il teatro non era forse cosi aiToUato 
come 6Ì credtp, ma ciò non scemò 
puntoTentusiasmo del pubblico* 

Fu applaudìiissima la stupenda sin­
fonia magistralmente diretta dal mae­
stro Scalisi ; ebbero calde ovazioni la 
fiig.* Rubini-Scalisi e il basso Silvestri, 
concittadino nostro, artisti erainentì 
entrambi; e divisero con loro i l suc­
cessotela signora Girii, che ci ram­
menta dì aver vistone! primordìi della 
sua carriera e che ha fatto enormi 

- l ' j 
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progressi, il tenore Dtililiers e il basso 
ĵomìco Ciampi, artista dì eccellente; 

fama. 
Ma di tutti dirà!$jftppendici8ta. 
Stassera secondasfiàppresentazione. 

^ ' ia serata di gala, à cui interviene 
il^Ro. 

Uaau a i d ì . -~ Dal parrucchiere. 
Un cliente appare con aspetto sec­

cante. 
— Fatemi subito la barba. 
— E;ì capelli'^; 
— Me li strappo da me.... 

'^ j x ^ i i L ^ i ^ - ^ r " i 1 =1 7']i_ 1^. { 
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TEATRO CONCORDk^rOre 8 \\% 
Si rappresenta l'opera-ballottlia Stella 
del Nord. 

TEATRO GARIBAtffi — Ore.a;ll2. 
Si rappresenta: Divorziamo^ 

^ 

f! 

CORRIERE DELLA. 
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vaili 
Si ripete e si conferma che il ge­

neralo Garibaldi voglia re>;arsi a Na­
poli alla fìne.:di quésto inese pe^ ra­
gioni di salute. 

'*4*fDeprèli's sarà di ritorno a Roma 
domani. Per venerdì torneranno aRo-
ma anche tutti gli altri mmistn e 
Ton. Blanc segretario generale al mi­
nistero degli-esteri. 

Si comincieranno subito i cortsigli 
di ministri nei quali si discuterà e si 
prenderanno le relative deliberazioni 
nella,varie questioni di politica in­
terna ed estera. 

—Ier i venne pubblioat^|||l decreto 
che esonera gli studenti privati dal­
l'obbligo di sostenere gli esami di li­
cenza nel liceo o ginnasio governativo 
della provincia. Potranno sostenerli 
in qualjiasi località. 

— Sono infondate le notizie relati­
ve al prB|lfto dì legge per T ese|cjzìo 
delie tei^bvie'che contro le conclusióni 
dell'inchiesta si vorrebbe favorevole 

I I 

air esercìzio governativo. 
Baccarinì non ha j^eranco compilato 

il progettpriipè preso intorno al mede­
simo alcuna deliblMIioll attendendo 
nuovi documenti, 

-*. i r prossimo movimento dei pre* 
fetti conterrebbe anche la nomina.di 
Bacco, gì̂ afiî ^̂ '̂**'® ^^ Roma, a pre­
fetto di 3* clasìse. 

A Basilea il Reno ruppe il ponte. 
Fra Dèlèmont e Montiera )a Bìrao; 

inondò la strada ferrata, e le comti* 
ffiòàzioni sono interrotte. 

Amlikon, Marstetten, Mulheim sono 
tutte ricoperte dall'acqua. 
liftiFortunatamente \e ultime notizie 
recano che le pioggie cessarono, e per 
ora non BÌ hanno a temer più gravi 
disastri. 

Una relazione pubblicata dall'ufficio 
dì statistica di Berlino ci insegna co­
me ì quattro quinti delle macchine 
fiinWnantì attualmente nel nostro glo­
bo sublunare siano state costrutte in 
quest* ultimo venticinquennio. 

Attualmente la Francia conta 40 
mila 500 caldaio a vapore fisse e mo­
bili,; 7000 locomotive e j p O caldaie di 
navi; la Germania 59,000 caldaie, 

•10,500 locomotive, 1700 caldaitì dì navi; 
l'Austria 1 2 P 0 caldaie e 2800 loco-
motivtì. 
^ Là forza eqM^Veptp alle macchine 
in attività rappresenta: ^.'':.--

Per gli Stati tlniti.7,500,000 cavalli 
a vapore; per 1* Irigliiltèrra 7'milioni; 
per IW.'Gennania 4,503,000 ; per la 
Francia 3,000,000j;.per T Austria-Un-

.gheria i,500,00()i^r^ 
In queste cifre non sono comprese 

ies locomotive, il òuìnume|^p^.,9i eleva 
ih america e WEuropa a 105,000 per­
correnti su 350,ÒcÒ ciiìiometri di fer­
rovia e ruppresentanti una forza to­
tale di 30,000,000 dì cavalli a vapore 
qu^U, uniti alla forza delle altre mac­
chine si arriva alla cifra di 4G milio­
ni di cavalli a vapore. 

In massima il cavallo a vapóri 
la potenza di tre cavalli vivi, il ca­
vallo viv.^di quella dì 7 uomini. Dun-
^qiie le macchine te^apore funzionfimtì 
•piai mondo rappresentano la forzali 
circa un miliardo d'uomini, più del 
doppiò., dei lavoratori^lffettivi. 

Lungo Enrico dì Giovanni, d'anni 24, 
muratore, abitante in via Giulio n. 12 
in Torino da circa tre mesi erasì inr? 
vaghito di certa Retenna Maria, di 
anni 1 | , abitante in una cameretta 
al piail terreno sul Corso Priridipé 
Oddone n. 84, casa Ferro, colla^ vec­
chia madre vedova. 
:^ì\. Lungo Enrico aveva" già ripetute 
vòlte chiesto in matrimonio la Reten­
na Maria, ma quellfi rispondevagli 
sèmpre negativamente. 

L'altra, sera il pretendente, armato 
di, rìvolteììa, si presentò ali* abitazione 
delta giovano e replicò la sua doman­
da di matrimonio, ma avendone avuto 
in risposta il solito no, lasciò la casa 
adirato e col proposito di vendicarsi. 

Infatti ieri mattina egli tornò presso 
l'amante e trovatala sola in casa ripr 
iaovò la sua domanda, 6 pare che an­
che questa volta la giovane non ab­
bialo accontentato, poìchò il Lungo, 
estratto uri coltello dì cui orasi ar-
liato, ne vibrò alcuni colpi alla gio­
vane ferendola mortalmente spitcjjja-
scella sinistra ed all'ìnguine sìnistrOj 
quindi fuggì nel cortile, ove giunto fe­
riva se stesso Ifll gola coll'àrm'a me-

ì,désiinar> poscia corse a precipitarsi 
dairaito del ponte sulla Dora presso 
là Barriera di Lanzo, e battendo del 
capo yu un sasso rimase all'istante 
cadavere. 

La giovane, sebbene mortalmente 
ferita, ebbe ancora la forza d'inse­
guire il suo feritore fino nel cortile, 
ma quivi mancarorìWlOTorze e sven­
ne. Un uomò^là prese in braccio e la 
pp|tò in casa, ove poco dopo cessava 
dì vivere. 

fe 

ingerenza del governo. Intenda di ren­
derle veramentpuàzienaii, senza però 
menomare l'autonomia dei Comuni. È 
suo proposito anche di migliorare so-

^ I j \ 

stanzialmente le condizioni del mae­
stri. 

— Dal mimstcrp dei lavori pubblici 
fu approvato il progetto defijvitjyo del 
primo tronco della ferrovia Terni-Rieti, 
per la lunghezza di metri 15,508 dalla 
stllione dì Terni alla Cascata delle 
Marmore. 

In questo tronco si trovano sette 
gallerie, che misurano ih complesso 
m. 4423. 

- Fu approvalo dal Consìgttl) di 
tato il progetto di appalto dei lavori 

di costruz. del tronco Massa Lombar-
da-Lugp, della ferrovia Ferrara Ra-
venna-Rimirii sulla diramazione La-
venzpla-Lugo. 

Questo appalto importa la spesa 
complessiva di L. 281,651,39. 

— Gli esperimenti delle 20 batterìeii 
di artiglierìa, formate negU scorsi 
giorni, per la chiamata delia milizia 

;>impbiìe, diedero un risultato molto 
soddisfacente. 

b'v'i ,-

1 
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% ìnforirdata.̂ l|̂ flî x)ce diffusa da varii 
pariodìcì francesi che il barone ICeu-
dell sarebbe sostituito dal signor Schio-
zer, ministro plenipotenziario dì Ger­
mania negli Stati Uniti ed attualmente 

k-

iricftricato dal suo Governo di unft.mis-
alone presso il Vaticano. 

Il sig. Keudell non sarà àllonta» 
nato da Roma, e tornerà qui nello 
entrante mese di ottobre. 

"'"^ A ^:-. - " - • - ' . • 

•—Si smentisce la nomina del gè-
nèrale Xgnatieff come ministro degli 
affari;,esterì in-Russia. 

• • '• . ' - ' ' ' ' ^ " i , 

— Il Pésfèr Lloi/d smentisce la noe 
tizia data dall'ÒSiof, che cioè siano 

* ' . - . •' " i' ' 

inòminenti alcune modificazioni minî i:!̂  
storiali. Qualìfica queste voci com-
teridenziose. 

•9 
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ll-femps dice che a Tunisi produca 
malcontento la leva militare ordinata 
dal bey contro gli usi del paese. Ag­
giunge che imprigionaronsi parecchi 
caldi venuti a fare atto di sommisr 
ssìone e si tolsero lóro i cavalli. 

— Dìlke, segretario dì statò ingioiti 
frisilo ì ministri Tirard e Saint-Hiìai-
re. Crédosi che questa visitai abbia 
relazione colle negoziazioni relative al =̂ 
trattato di commercio che sarebbero 
riprese. ^^^' 

-Hf^^' 
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UN PO' DI TUTTO 

™ Diverse parti della Svizzera sono 
inondate in seguito |JJ| pioggie deglv* 
scorsi giorni. "' 

A Friboure; la Sarina sì è gonfiata 
0 la sr vede passare carica di tronchi. 
Dappertutto V ruscelli sono divenuti 
tori-enti, e i-̂ fiumî  sono in più partiv; 
straripati. 

il^^Berna la situazione è così grave 
che molte case'ftfTOb abbandonate. 

Presso Gotteron le acque produssero-
uno franamonto di terra che poso in 
fuga gli abitanti spaventati. Una bam­
bina rimase morta. 

:.Jv-*e:^'iii:-^i^___ 
' AflJ,.^'!,,1.^.^.1,yi"T-.., 
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CORRIERE DEL MAttÌNO 
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Sere fa — nell' albergo del Vesuvio, 
a Torre del Greco -^ ebbe luogo un 

.dato dagli amici e dagli 
ammiratori al viaggiatrice tenente 
Massari. 

Intervennero al banchetto parecchi 
uomini politici, parecchi sindaci e 
consiglieri della contrada vesuviana. 

-^ Nei giorni 17, 18 e segue,nti di 
ottobre, avranno luogo al ministero 
dell'interno, gli esami degli alyn|ii;di 
pùbblica sicurezza. 'l'If'^ì- posti^igpri-
raa categoria i candidati sono 25 e 
per quelli di seconda 103. 

—i A Genova sì è costituita una 
nuova società democratica anticleri­
cale'col nome Azione. Ne fanuft^parte 
giovani entusiasti e risoluti, quasi tutti 
ventenni. 

L'Associazione, le cui prime basi 
furono gettate fino dui 31 dello scorso 
agosto, ha già ricevute moltissimo a-
desìonì< 

—- Il i^|i;^istro Baccelli intende di 
sottoporre le scuole elementari alla 

- I 
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TRIQALA^;?. — Oggi si condusse 
jermino senza incìdenti lo sgomba-

^J^deìla terza zona. Rimangono ad 
allearsi la quinta entro il 14,e Volo 

col distretto. ^mmy 
BERLINO, 7. - - È, aesolutamoiW 

smentito che Bisraarck abbia spie* 
ato verso l'Italia qualsiasi azione a 
avore del Papa. Qui come altrove si 

sa che l'atteggiamento dell'Italia nelle 
recenti emergenze aveva uh carattere 
affatto spontaneo nò fu determinato 
da uffici del governo stranieroìm 

MILANOPS, — Luzzatti esamina 
nel Soie se è vero quanto affertnasi 
a Roma che, fallendo i negoziati del 
trattato di commercio colla Francia, 
vi scapiterebbe il f i p i r p ù povero. 
— Pure augurando che riescano, di­
mostra che, costretto alla legìttima 
difesa, il popolo^più povero perderebbe 
meno, e concftie : dopo venti annidi 
scuòla, oggidì l'Italia nostra puó^in-
tonare senza iattura il grido libera­
tore neir ordine economico : — L'Ita­
lia farà da sé. 

VENADORO^J, — La Regina ed il 
principe dî !*ll?WfÌ diretti per Vittorio 
so3|Lj|pnp nella strada di Venadoro e 
furono accolti entusiasticamente daì 
bagnanti.—- La Regina si informò dal 
proprietario Lucchétii e dal dottore 
Tecchio della cura dello stabilimento. 
Bevette acqua della Venadoro e ag­
gradì un bouquet offertole dalla figlia 
derproprietario. ^^Riparti ringrazian­
do per gli entusiastici applausi. 

ROMA, 8. — Von Schlo.zer ebbe 
udienza col papa; conferì parecchie, 
volt© con mons. Jacobìni. Le tratta­
tive procedettero con massimo segreto. 
Dureranno forse tutto il corrente mese. 

PARIGI, 8, — Barthelemy ricevette 
alle ore 1 i delegati italiani pel trat-
taiò di commercio.— I negoaiatì co­
mincieranno sabato pressò ììlmitìistero 
degli esteri. 

PIETROBURGO, 8. — i^.Jmpeftere 
è pai-llljjtanplte a bordo del Dereowa 
per Danzica ove incontrerà Guglielmo. 
Accompagnavalo Deziers^-i^tLavstam­
pa ufficiale russa commenta il viaggio 

%pm6 un atto di cortesia naturale, cò­
me ricambio della visita dì Guglielmo 
nel 1879. Lo giudica un pegno per lo 
sviluppo pacìfico dei rapporti interna­
zionali. 

D A M ^ A , 8̂  - Mijata.ich è arri, 
vato da Belgrado ; Bismark e arrivato 
alle 4 e 1{4; fu ricevuto vivamente 
da una grande folla. 

LOì^bRA, 8. — L#%olonia italiana 
diede un banchetto a Cairoli. Menà-
brea presiedeva. 

; Ieri uri barile dì polvere con miccia 
fu gettato'nelUinterno della caserma 

ia Caselbar. Fortunatamente non e-
splose.' '•'''-'^- • -̂' • ' •• • " 

PIETROBURGO, 8. — Lo Czar si 
ìmibarcò da Peterhoff per Danzìca. _ 

li JourHàl de SJ^petersbdWg^dX&e 
che r abbocamento non ò ìmpreveduto ; 

Ja presenza di Guglielmo alla frontie­
ra è occasione dell'abboccamento, di­
mostrante che l'amicìzia dei due stati 
e dei due sòyi^ni*^^iiegnp;della piace 
avvenire. Bismarck assisterà per sa­
lutare Alessarilrov Jtj! â ^ dello 
Czar durerà pochi giorni. 

PARIGI, 8. Parecchi giornali 
parj^i^p dell'eventualità della carestia 
ìhrAlgeria. Saussier organizza piccole 
cJlonne mobili nella provmcia dt Co-

. stantina. 
^ _ • 

Roustan-^^disse a Barthelemy che la 
gravità' della siluazip^n,e,|n Tunisia è 
esagerata, tuttavia rpccùpazionè di 
Tunisi e di altri punti è necessaria. 

-.L'efi'ettivo dei francesi in Tunisia e 
Algeria dovrebbe portarsi a 130 mila 
uomini. 

Presso la Ditta d r e m o n e s e ai 
Servi, trovasi un grande assortiment* 

lobi per Illuminazione 
dì tutti ì prezzi, conie pure trovasi 
anche fi^lobl |Br«|Bisr0^l per SI 
Fesftfiiysl, con candela ed asta, tanto 
da portarsi a mano che per carrozaie. 

-w: 

1^ S» 

tì^ li^ 
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pei» i l p . -v. K otiobB-e in via S. 
Ma'àèlmo 2960, casa grande avente 16 
camere e 2 cucine, 2 s|ilo e grande 
granaio, pozzo d'acqua ecceìlent,^j,giar-
dino e orto d'una complossiva'sllper-
ficie di ra.q.i200 con stalla, rimessa, 
c§|i,tina e fienile e inviamento di sao-
caria. Pet^l^ltmUative rivolgersi al 
proprietario G. Zin. . 2535 

:*^%t..^^u^ii ' 

Col giorno 16 Silleilre P S S M Q 
SEGUIRÀ 

r estrazione 'el Prestito 
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Agenzia Stefani 
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BERLINO, 7. — LMittperatore e il 
principe imperiale sono arrivati dal-
'Hannover salutati cordialmente alla 

stazione dai grandùchi Sergio e Paolo. 
i^ymperatore ripartirà probabiimente 
domani s^r^. [ 

PAÈtGI, 7. 4- Stamane al banchet% 
to degli operai ad Horifleur, Gambetta 
disse non essere nemico del senato, 
ma della sua resistenza oUraggiante 
la nazione. Il tempo strìnge, bisogna 
agire. 

ROMAjaJ, — Mfgliani arriverà a 
Roma domani alle 1 pom. Sabato alle 
10 ant. si radunerà il Consiglio dei 
ministri, sotto là presidenza dell* on. 
Depretis. 

I 

colla vincita principale di 
Lire 3 0 . 0 0 0 

Le ObbligazionA^Ofi^inali al prezzo 
corrente di listig^trovansi vandibìU 
presso il cambio-Valuta A. ÌBas©wl, 
Piazza dei Frutti^ PMova. 

Neir ultima estrazione dal 16 Giu­
gno prossimo passato la qarMla del 
Prestito Milano 1866 portante la Sarie 
127 ]^dm. 28 che vinse il primo pre-
tòio di E*. t#^.®®® fu venduta dalla 
suddetta &|iftta. 

Assume la medesima, pei suoi clienti^ 
la verifica dalle diverse Lotterie Na­
zionali ed Estere, anche per le estra-» 
zìohij^passate, senza alcuna spesa. 

Compra - Vendita Effetti ^Pubblici, 
Lotteria Nazionali ed Estere/Azioni 

^ ^5 . ' F * J T , ^ , ^ ™ . , — ..-. i-L , . T ^ l , - r • 

Industnalìr Obbligazioni Municipali, 
Ferroyiàri:e, ̂ r ^ "̂  

Sconta premi e coupons con ipiniml 
provvigioni.' J ^ ^ - . ; : " 2 5 ^ 
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ADEN, 7. — É scoppiato il cholera; 
37 casi, 30 morti. 

BOMBAY, 7. — Abduramman è 
, giunto>||lKtìlatig,hizlàì coiìg^molta trup­

pa* Aypub domina metà della strada 
di Keiiitighìzlai. 

Ai:GERlf7.,«. Il telegrafo colla 
unisia" e nuovamente rotto. 
TOLQiSE, 7. - N^p^ truppe s'im^^ 

barctino per la Tunisia. 
• ' . ' '- |-ii_ î n 1 ' 

TUNISI, 7.— I contingenti nomadi 
continuano a concentrarsi per un at-
tafeTó fra Keruan e Builubita. 

MADRID, 7. "^ Le trattative tra la 
Francia ed il Marocco per far cessare 
il fanatismo delle tribù marocchine 
partèggiantì per gì* insortì algerini 
sono fallite, T Imperatore essendo im­
potente a frenare le tribù. 

PARIGI, 7. — Nìgra è atteso. 
BERLINO, 7. — Nulla si sa defpre-

teso viaggio di Bismaik nella Prussia 
occidentale per assistere al prossimo 
convegno fra Guglielmo e lo Czar. 

BERLINO, 7. — La^rèuz Zeitiing, 
sul convegno degli^lmptìratopj, scrìveij 
« Abben l̂l̂ è s'incontreranno solamente 

3;!Ì;; sovranì di Germania e di Russia, 
'non può dubitarsi che Francesco Gìu» 
seppe, alleato deU* imperatore germa^ 
nico, parteciperà al convegno per così 
dire in ispirito. — Quando ì due so­
vrani sì stringeranno la mano per con­
fermare nuovamente la loro intìMUà 
si confermerà contemporaneamente la 
intimità permanente dell'Austrìa-Un-
gheria colla Russia. E in questo senso 
che ì circoli "diplomatici considerano 
il prossiniò cóWe^gno. Ritiensì dunque 
che il convegno sia un augurio favo­
revole pel mantenimento ulteriore della 
£ace europea, por lo stabilimento della. 

1|eÌSziòm le più amichevolitefra le tra 
potenze. 

IW EPA 

una *iFaymacia situata ih una delle 
principaiU contrade,. tantd;j,||l^ijiabita-
zinne, quant,^ senza. •' •̂ ^̂ ^̂ ,̂ • 
, Glì^aspìrahti potranno rivolgersi al-

ramministrazione di questo giornale. 
^ ^ • j -1 K - t — t . ^ * -
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_ i, N, 1214, 
vicino alVAl^e^fo della Stella d* Oro 

L'ARISSA, 8. — La commissione 
della déiimitaZione ha pressoché con­
dotto a termine l'opera sua risolvendo 
tutti 1, punti litigiosi. 

ROMA, 8.— Uft telegramma del 
cònsole di Àlessàndna"clice che i casi 
di colèra ad Aden d à l l al 29 agost(jj,. 
furono 32; 27 mortali. Gli ingiesi li 
considerano di carattere sporadico. , 

LARISSA, 8. — La Commissióne 
per lo sg'ffmbero si trasferì kfijdfi 
Trìcala a Ziskos e oggi venne a Lâ ^ 
rissa. La cessione della punta nel 
golfo d'Arta è fissata al ÌO. A datare 

ida oggi la prèsidenìza della Commis­
sione è stata assunta dal delegato ita-
liano,,Monn 

ROMA, 8. - È giunto Depretis. 
ItESSANDRIA, 8. — Venne de­

cretata una quarfii|eai4Lse^te giorni 
per le provenienze da Aden e dai 
porti turchi nel mar Rosso-

% 

-V •..•:;-'^viJi-*^ 

PPF. ERIZZO, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsàhiU 

^^vas i . v i ; - ^^ ' ^ "^^^ ' 
nari, presso l^ panatteria piemontese 
in via Santo Monte N. 305 in Piazza 

DaieiiifereJroH!" 

v 
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L qualità L. t.©® ) 
IL » » *.4lP^ al litro 
in . » » t . 3 0 ) • 
Qualità extra fino al fiasco di 
litri 2 1|2 . . . . L. 4 . S * 
Mezzo fiasco . . . » S ,^0 

da Pasto al fiasco Tosca­

no L. 

I. qualità . . L. «3.541» 

II. D » %.0» 

Tinto per l'®Il« qhe pel Mftffltgi 
garantisce le^l^Ualità perfette d i non 
temerne il confionto. ' f^536 

Lume economica a Benzina 
(Vedi IW IPagiiia} 

i9 

m. 

n-

PEL 7 D'OTTOBRE 1881. 
1. Appartamento in primo piano, cu­

cina e tinello a pianterreno, cor­
tile, giardino, stalla, fienile e can­
tina in via Paototti, N. %ìm. 

|S. Casa con sottoposta bottega in 
pmzza Vittorio Emanuele, N. 26Q8. 

3i Casino in via Due Vecchie, N. 64. 
4, Appartamento secondo piano stessa 

via N. 64 B. 
5, Appartamento primo piano respi-

, cientfì la Piazza Unità d* Itatift^ 
stessa via N. 67. 

Rivolgersi allo studio del si^. avv. 
Donati, Due Vecchie, 63. 

(2539) 
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che guarisce le dÌBpeì)SÌe,4gfìstraÌgje, etisìe, ^dissenterie, stitichezze,, catarro, flattuosità, 
Agrezza, aciJiti, piluila,"flemmo, nauseò, rinvìo e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, coliche, tosse, asma, sófrocamenti, stordimenti, oppressióne, ìknguori diabeti, 
congoRtioni, nevrosi, insònnie, melanconia, debolézze, sfl̂ ftimentb, atrofìa, anemia, clorosi, 
ft'bbre; miljiàre. e tutte le altjpa •febbri, ;t,uttì i 4ispc4''^ì J*®̂  pe^^i-lle^la gola, del flato, 
della •voci'fWli bronciiiittdér'respir^ alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il viziò del saligne; ogni irritazione ed ógni sensazione febbrile allo 
svegliarsi. "• • .; j . " ; • ... .. • 

Estratto di 100,000 cufe cornpWevi quelle dì^Wmeaì<ii ,*iel duca Pluskowideila 
ma^oiitìsà dì Brèhan, : / « 
. ,Oura N. G548|. -^•Pruneto, 24 ottobre 1866. — Le posso assicurare che da due anni, 
us£inlÌo questa l i f O T i o s a ÈÉménta, non s M o più alctfn iffòSWHb della vecchiaia, né 
il peèo d^iì.miei 84 àWf^Le mie gànibe diventjjarpho %^^^^ mìa vistt^.noa chìedq.,R^ 
occhiàlu iV roto.hloiioaco è robusto,come a 30 anni; lo .bir sento ìnépmma r̂̂^̂^ 

- I I . -Jf-

t|iredicò, confesso, yiEiito ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente affresca la memoria. '[' 

, D^^P. éaUelK-^aclili in Ted^ ed nrcipr. di Prunettp. , ;| 
\òjura 1̂ . 49MSS^-ftlaria OTy di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e nausea. •i^rjAi 

- l i 

il 

ìaitie di cuore, delle reni| e vesM^^ir^TOidni heiwose «elà»nìa;^^^^^^^ 
sparvero sotto l'influenzf "benigna deil4;vpetra4wA^a,J|eyalentaArabica, — tegnj Pey^cljt•> 
istitutoV4:k-JKMMl9a*^..:(A-lta.VienM)"Fran "•:•/, ^":' '\"y .UfUi:^.^-i-- -^^ulà^-' -"' 

N" 53,470.,-^rSigno^,Cubato CpmpareJ,,d^,J)Ciott» anni di dispepsia, gastralgia, male 
di stomaco, dei nervi, debolezze e sudori rioltufni. • > , . 
, N. 99,625. — Avignone (Franca), 'Ì8 ^priVe, 1876. La Rlvflenta Du Barry mi ha ri­
sanata v^m^S 6i anni dispafMftsi^Jgl^n 4ura|ìt^jefl^;a^^^^ 
1̂  più teirifclli e,vdi debol^za tale da non poter far n|ssu^^^^g^ovimento, nè^pot^ vestir^ 

h ^ 
"4^^ 

mi, né svestir,^, Qon.;niale di stomaco giorpo e riotte, ed; msflnpie orri^h. Ogni altro ri?H 
medio contro tale angoscia rimase'Vriinb/ìà'RevglesltaM'rfìf^éb'mr completamente. 
- Borre),'h^W'tJarborifÉy, rùe^dù Baiai, 11. ., ,, , ' , 

Quattro volte più nutrffiVà (3(8 ìa^^tìnè, ecònMìIza aitófiè SO volte il suo prezz^^jn J 
altri'rimedi. ^ ; . , ., , • • '•" a * 

IF^^ff,^:® é®ìlm M&-^'àtenik"amimrmts> t In scàtole 1|4 di chih L. 3,50; ti2 chil. 
;Lr4,S0'; l ^eh i^^ . 8j^2 1\2 chiJ^Ì;»,il^ì)Qs.chìl.:L. 42; 13 <̂ hìl. L. 78, stassi prezzi per 

Per spedizioni inviarL^ della Banc^ Nazipmk. 
Casa PW SS/mmT © C4c([imited), Via Tonìma8^^ros8Ì,,K^% Milgim, 
Si xi^nde in tutte le città ^pr teòi tiriricfPI^ farmacisti"^^roghiem-

( 

...Mivenditori: I» a d o v a — ìiobèrU l'^rtìinandó^ f a r ^ W W 
mrM^mi^o — G,§. Amgoni^ìimyii Pozzo d'olio •f-'JPeme Lorenzo farm. succes-

4lSftl«WiJm''WiW!l^irtW©SÌ^ 
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0| gì 
in ' Prezzo io ottone î ire 

a Rime completo coiif̂ ^matiivo prospetto. 
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fiamma si può regolare a' Diacele, m'e 

fi^i^j 

iira 
. / 

Il lucignolo non si consuma mai ̂  • 
' "^'" ^^ '̂diàn^te ir regolatore. CfflM t ® 

PéVr#llgrma-giórè a quella 

' . ' I 

dttrUa^ uria buòna 'cahdèlasteàfi^y^^ Vedi^prospetìfo'Wel quale è 

fuìto griiiis a chÌ:.ne.S"^omanda a l l ' apnz iaed .uiu^cgjepositp, per l'It^ha in F^3l«>-
|wa -^:;Piazza^^€nitì,^d'I||||a^,|ì, ^.^f;;y0Mi^^ìu0w^^^P èpit^sHo. 

r •' ì*'l>i 

Si spedisce in tutte le parti nièdiànte riméMa del relativo i 
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Si vendono pure â  « ^ ' e t ^ ' i ^ ^ ^ 
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Scuole IleiieitaFi, Tecìiie e 
i-ll^tìollp"io-convitto di Canneto sùll'*OaTiò, ivi fondato dal sottoecVitto nel 1860, fu, nel , 

1877, per ragìonivdi'paréggilmenfo^di sduole, trasportato a Casalmaggiore, e,vi esiste ^ 
da qu^ittro anni, 'frequenUto da buon numep di .allt^|ì, provenienti da varie partì d 'J- , 

'-^^tìliavàMo-esclusa la Sicilia e la Sardegna. — Il Ipc^le^ per il collegio, è l i pajazzo Fa-; 
digatì, il più grande e jl, più^bello di CusaJmaggioi:'e, costruito principescamente, e mi-
ra^ilcnente adatto per uno stabilimento'di educazione.̂ 577 .̂P^er postura e salubrità non è 
inferiore a quello d̂  Canneto, quando liÒn lo, vindà in ahipiezzà ^ inagnificen^E .̂ -^^1|1 

^spesa annuale, p r ognv^QO.nxittOTiM^f''* cpntpreso (manteni^iento,istruziofiej tassa sco-
: iWtJca non govi^ruativa, l ìhri^i testo^;e 4a;;scnvere, albun? da ̂ dise^o, ^ca^t^^^genne, 
matite spm^i^, mQÙìcOj |)arbjer0, pettinatrice, lavandaia, stiratrice ed acconciature agli. 
abitiVV per gli alunni dèìle classi elementari, dì lire 430; e per quelli delle scuole gin­
nasiali é tecnicÌie,;di L.;480. ^ Mediante questa — -'" . . . . . . ; VÌ;̂ ^̂ - . „ . . . . . ; 
rate'anticipat^i:(115 o,ttobi:e,J, gennaio, 15 mai 
tutt<?j;;p.ê f un anno scolaytico, e iljenitore non 
i^ini^U'iiziont^ conti inaspettati alla fine del medèi3Ìmo. 

Per maggiori informazioni, per le inscrizioni e per avere il prograrom|i, •C '̂̂ ôlgersi 0 
alla Direzione del Collegio in Casalmaggiore, p in*Canneto auirOglio al sottoscrìtto. 
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Fonte minerale di fama secolare ferruginosa, e gasosa. — Guarigione sicura dei do­
lori di'stomaco, malattie di fegato, difficili dl'geslioni, ipocondrìe, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie^ clorosi, ecc. • * . • 

,:P§r la cura a domiciliò rivòlgersi dsl SHif©**©^© dcIB^a IPSJSIÌ^© I n B r e s c i a 
C , J B ® , H C Ì B I I ! : T 1 ' I „ dai signori Famac^t i e depositi annunciati. . 

an*ìP»««fewsa (Jeposito generale presso^ r ^^fensia della Fonie rappresentata dal 
F l o t t o 'CI 

, ' > •• -• 

I l a 49, piazzetta Pedrocchì. 
irmi 
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Il I* 
• . f -TT .^ I ^ i ' l f l r l , 

,4ft £- CASA 
t • 3 • 

AL TE ATEO SANTA LUCÌA 
I . P H ^ Ì ^ ^ ' ^ w ^ •••t»3 <^i' 

!A^ifme commissioni, per;cpmprarVondh^j«JBinài?i^^i^ùtuo, Afìttanzei^di Case in Città 
e Campagna, Sqonti.di cam^^^ ây,|̂ ^^ e ŝ jqpsioni Crediti con tutta sollecitudine pre-
eandoMi'signori Committenti spedVre le t 
e lungagmi nelle operazioni Oon^merjCiali. 

Direzione ©.,;^|i,^slWf©|Kgl'OipatQ'Fa(lo^^ 

oro diraande direttamente onde evitare ritardi 

• ^^.^,^^V,l :^;^^^:^-:^^: , '^f^^]H^^^ 
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?v. di toeletta, per,.qui»'j Jl 

.%I^V: •r^!'':;:i4, 

1̂ !̂  

^ • , 
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pagna, viaggi, rega-, 
li, ecc. in eiegaftite scatola cònte^^egte: 

1 pett inerai c o p o di cervo n e r o ; 1 j^ettiitetta ; 1 paio forbici inglesi ; 1 spaz-
•zetta; ,1 flàéòn^ d'acqua di Colqm|,^trij)li<^è estratto, oyyero 1 flacon di aceto aro-
ipiatìco concentiiatò ;'*l̂ :'c,9srneticô .p̂ ^̂ ^̂ ^ sapone Jgindsor vero 
^inglese;-4 saponetta trasparente aUà-';glic<pì:ina extra rettificata.e profumata; 1 
flacon^^stratto di odore per biancheria; 1 pacco polvere fior di rìso, 1 flacon 

• ) • • . - • • ^ 

^ ^ 
< * r. i Il u I \f '-• • • 

'ri/^ /£ 

I n d i r i z z a r l e domande con voglia a lettera raccomandata diretta a T« Waia 
det tai jf i , C?* via San Francesco da Paola, 31 
7Ìon^, 4 l attesto Giornale. 

Torino, ovvero all'ATOninistra-

o^^^i^ i tu jimiifcii>%LU- •'- ' •>'::M AliM.i) 
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^ionnitori di S,;M,il Re d^ Italia 

'-•iH^^-'^-:\rf^-^^ i>-'--<. 
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.,̂ ^̂ pâ ^̂ ^ per imitatori e perfezioriatori,,dpL,J?!?*^®®^"B^B*^^? avver-.i 
tiàmò che'quésto nton pilo da nessun altro esserle ! fabbricato/né perféfionato, perchò 

specioso jnome, di,ÌJ'$f^^<i?i,-Il^jsMià©» non potrà mai produrre, quel ̂ an-^ 
che si ottengono co! Férko^-Igraskesa, che eb'be il'^laù'so'Wì molte 

j r T J 

l e%tà medicale. , -
"Metiiamo qttindl j ^ , guU'asviso iUPub_blico perphèlteguardi dalle óonti;ajfaz!onì, av- ; 

vertendo j(|he ogni,bottiglia- porta una etichetta colla ù^rms^Ael^FratelU Braric<^^^ 
e che,la,,fnapswT» tinijjr^jta^ja secco, è as§iCiJrata,suÌ coTio" delta "Éot'èiglìa'còh alira pic-^ 
'ichetta portaate la stessa firma..T—.B^*^tlciiè'4tfa'è m&tt^ S'eeftìst a l e ^ à llieèEof'" 
per cui i l 
V ;RfiMA,MUià*tììarzo 1869. 
F^rneil-J?fSnca dei Frat 

©I5.̂ ©©ff'©« irssiaBém' e '"dana a 
1869. — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pfatica del 
eili Branca e Comò, di •Wifaho,,e Siccome incoTOI&BìlS ne'rì-> 

pQOììivìV^ vanta:ggìo, così coi ̂ rè8enl;e;intètìd|^|ohstatai^itiìasi speci 
brò ne convenisse T uso giustificato nel pieno successo ; , • 
' ' • • a n » • • < . • ; • • . • i ' P - + * i t i " " • ^1"" •i '^"i*^'-" ' , ' . ' t • • " • • • • . - ' ' i S ; , - , , ; , _ , ( „ „ tisi,, :-. 

ah nei quali; niisem-

it.%. 

Cav. Prof. F r a n c e s c o ?>• 

' i j 

« 2.°,Allorché si_ ha bisogno, dopo le febbri periqdiche, di amministr^r^pi: piùto'mi^ 
Rpr,,,tp0ipo i comuni amaricanti, ordinana^^^ disgusitpsi^pd incpiinodi, il liquore sud­
detto, nel mòdo e dose come sopra, costituisce una sostituzióne felicissinia: 

{ i;:?i5lQ^'6i radazzi di tempèramentOf^jtendenti al hnfatico che sì facilmente van sog­
getti a disturbi di ventta^eAa^ef'^i^^^iom, quando a tenrtp'o debito e di quando'in*1faM-^' 
do prendano qualche cucchiaiata ài ̂ Fernet-Branca non si avrà T inconveniente di am-
mini^tr^r loro si frequento altri anteimmtici; A-^. . , 

« 4,° Quelli che hanno troppa feonfidenz^a col liquore d'assenzio, quasi sempre dàn-
jnoBo, potranno, con vantaggio di'tÒr salute, meglio prevalersi'del Fernèt-Branca ne\\k 
do?e suaccennata;/ i ' , , > ' '' 

. «[ 5.° iJEnvece di cominciare J1^ pranzo» <?ome molti fanno con un bicchiere dì vermouth, 
, %|tssai piiA proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca m poco vino comune, coiùe 
bp-per mio consiglio veduto praticare con deciso'profitto.'; , ^ _ .. 

,t ;.fjtìftpp ciò debbo una parQÌa,!dÌ!encomio ai signori tìrt^iica, che seppero confezionare 
'»^^ liquo^^^^jl, u^il^J^éWnon temo certamerije la concorrenza di qùan[ti''à noi ne pro­
vengono ifelFesterò. .; - ; 

« In fede di che rilascio il presente ^ , , 
jsB^» dótt. Bàa**éli, Mèdico primario degli Ospedali di Roma. » 

NAPOLI, gennaio 1870. "-Nói , sWò^ferìttiJ^M^rcìrieìl* Ospedale Municipale di San 
Baffaelè, ove nèiragósto 1868 erano raccolti aTòlla gli ÌAferrriii^àbbiamo%eirùltima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campp di esperimentare il Fer,§e^0i^0ffell% Branca 
di" ' ̂ ^it AlìO 

Nei convalescenti di Tifo meiifàd dispepsia dYpendente'dia atonia'del vàntecolo ab­
biamo colla sua ammihÌètraztorfé''btiehu<ò''serHpr'6'*^btUfhi'HsùUati;^ unW'Hei mi-^' 
gliori tonist amari. , ' 
Utile pure Ip |fg,p¥nmp comQfehhrifugOf elo abbiamo sempre prescritto cori vantaggio 

in quei casi nei quaÌVf^]j(JiCja!.5i la phina. , r 
Doli. CiiÌLÒ^ì,TTOTtELti — Dott. GIUSEPPE FELioÈTTLip îDott. Ltiibi AtriKm ' 

MARIANO toFFÀBELtìj Economtf'pVpvv 
iSone le firme 4ei, dqjtpri —; Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 

(91351) Per il consigUo di sanità ~^^^CiJky. ^Anom 

Si dichiara e^serBi esperito con vantaggio di alcuni inM-mi'*ài'questo tìspedale,il U-
quora denominato Fernet-Branca^ e precisamente nei casi di debolezza ed atoni^ d̂ Uo. 
stomaco nelle quali affezioni riesce wn^buBn'tMìoo. —Perii ])irettore Medicò Dott.'i/p&jip' 

'W '• Hvn 

¥• 

•it _ 

•v, i . -*.^' 

PatìoTa, Tlpogritìl dei Corriere Veneto 'Via •Pozzc Dipinto N. 3836. 


